
  Profondità speciale 48cm

Locker

Via Pietro Borsieri 28, Milano - 02 66 800 554 - www.medybox.it 

IL SOGNO NEL CASSETTOIL DISTRIBUTORE AUTOMATICO PER LA FARMACIA

Box

La vending machine  dedicata alla farmacia con in più l’ esperienza  
e la consulenza  degli specialisti del settore.

Dotazione di serie
 Struttura da esterno con primer anticorrosione

 Struttura antivandalica  con allarme  sonoro

 touch screen

 Gettoniera rendiresto  con 5 tubi autoricaricabili

 Lettore banconote con sistema antifrode

 Stampante di cortesia  anti inceppamento

 Illuminazione LED ad alta luminosità

 Filtro anti UV

 Sistema refrigerante

 Multilingua

 Multivaluta

     Soluzioni uniche e brevettate
MedyBox dispone di un sistema brevettato di gestione 
dei ripiani : ottimizzazione  degli spazi e miglioramento 
nella quantità e qualità dell’esposizione dei prodotti. 

Il Modulo MedyRobot  si collega direttamente con il robot 
interno alla farmacia permettendo la consegna 
automatica dei prodotti.

 ASG srl Field o�ce Via Marconi 11, 20080 Vermezzo - Milano  
P.I VA 09855280963 Funding capital € 50.000,00

www.medybox.it

The Vending Machine for your Pharmacy

Contact us
phone +39 02 944.00.13    in fo@me dyb ox. it

Expertise and Innovation at your service

Optional
 Lettore tessera sanitaria

 Sistema antigelo

 Colore personalizzato

 Dispositivi POS

 Elevatore

 Apertura carico prodotti posteriore

 Etichette elettroniche  

Moduli aggiuntivi
 Fino a 5 moduli

 Oltre 500 prodotti

 TOP  Medio  Mini
Capienza  + di 100 prodotti  + di 70 prodotti  + di 50 prodotti  

Profondità  68 cm  68 cm  68 cm

Altezza  201 cm  201 cm  201 m

Larghezza  149 cm  123 cm  90 cm

     Pacchetto chiavi in mano
MedyBox o�re un servizio completo . 

  Analisi  della location
   Trasporto , installazione  e manutenzione  semplici e veloci 

  Consulenza  per la selezione dei prodotti
  Disbrigo delle pratiche amministrative 
  Gestione dei  
  Pagamenti con leasing  e noleggio  o personalizzati  

     Vendite sempre  sotto controllo
Il software  consente di avere sempre a disposizione  
informazioni importanti per migliorare la strategia di 
vendita
le attività della macchina.

  Gestione remota  del distributore
  Creazione di o�erte  commerciali
  Analisi delle statistiche  sul venduto

   Teleassistenza

     Il futuro è già qui
canali riservati è possibile 

e�ettuare consegne anche fuori orario, informando il cliente 
via sms della disponibilità del prodotto prenotato.

MedyBox è OTC Ready : pronto per ricevere gli aggiornamenti 
necessari per la distribuzione automatica di farmaci da 
banco nel rispetto delle disposizioni di legge.

MADE IN ITALY

PROFONDITÀ 
RIDOTTA

MAGGIORE
CAPIENZA

TUTTI 
I MODELLI 
SONO 
DISPONIBILI 
CON ALTEZZA 
SPECIALE 
169 CM

NOVITÀ

2021

+ CUMULATIVO
CREDITO D’IMPOSTA

PER IL MEZZOGIORNO
45%

CREDITO 

D’IMPOSTA

IMPRESA 4.0
50%

Sistema Prenota & Ritira
Ritiro Fuori Orario H24
Integrabile con MedyBox

Approfittane subito:  02 66 800 554 - info@medybox.it

Deducibile in solo 3 anni a partire dall’anno in corso

Deducibile interamente dal mese successivo all’acquisto

Anche Stand Alone
Da 5 a 32 Cassetti
App dedicata

Anche refrigerato
Disponibile in vari modelli
con Profondità 68 e 48 cm

(50%+45%=95%)

INVESTIMENTO A COSTO ZERO

NOVITÀ

2021

Garanzia 5 anni totale

Servizio tutto compreso

https://www.medybox.it/
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L’ATTUALITÀ DEI DUE TEMI ENUNCIATI 
NEL TITOLO CI SUGGERISCE DI 
RIAFFRONTARLI OGGI IN UNA 
SORTA DI SINTETICO “PARALLELO” 
CHE GUARDI TANTO AGLI ASPETTI 
STRETTAMENTE NORMATIVI COME 
A QUELLI DI NATURA PATTIZIA 
INTERVENUTI TRA ALCUNE REGIONI E 
LE RAPPRESENTANZE SINDACALI E/O 
PROFESSIONALI DI CATEGORIA.
CERCHEREMO PERTANTO DI 
DELINEARE BREVEMENTE LE 
ANALOGIE E LE DIFFERENZE TRA I 
DUE SERVIZI OGGI EROGABILI, COME 
NOTO, ANCHE DALLE FARMACIE SIA 
PURE “SU BASE VOLONTARIA” E IN VIA, 
PER ALCUNI DI ESSI, VEROSIMILMENTE 
PROVVISORIA

I SACRI TESTI
è Tamponi e test sierologici
L’effettuazione di test sierologici e tamponi 
antigenici rapidi è stata normativamente 
disciplinata dai commi 418, 419 e 420 della 
Legge di Bilancio 2021.
Nello specifico, il comma 418 prevede che 
gli uni e gli altri “possono essere eseguiti 
anche presso le farmacie aperte al pubblico 
dotate di spazi idonei sotto il profilo 
igienico-sanitario e atti a garantire la tutela 
della riservatezza”. N.B. - Con il comma 420 
il legislatore precisa che il test sierologico 
effettuabile in farmacia è soltanto, come 
sappiamo, quello derivante da un prelievo 
capillare, restando dunque ben fermo che 
sono tuttora sottratti alle farmacie i prelievi 
venosi, almeno per il momento [perché 
c’è la sensazione che un processo di vero 
ampliamento della “farmacia dei servizi” sia 
appena iniziato…].

PROFESSIONE FARMACISTA
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DAI TAMPONI 
AI VACCINI IN FARMACIA 

AL TEMPO DEL COVID-19
di Alessia Perrotta, Matteo Lucidi, Cecilia V. Sposato,

Studio Associato Bagigalupo -Lucidi



somministrazione di vaccini contro il SARS-
CoV-2 nelle farmacie aperte al pubblico da 
parte dei farmacisti, opportunamente formati. 
[…]”. 
Come per i tamponi e i test sierologici, il 
legislatore statale ha demandato la gestione 
delle modalità organizzative “alla stipulazione di 
specifici accordi con le organizzazioni sindacali 
rappresentative delle farmacie, sentito il 
competente ordine professionale […]”.
A tal fine è stato recentemente ratificato un 
apposito accordo quadro tra Governo, Re-
gioni, Federfarma e Assofarm per la defi-
nizione delle modalità anche organizzative di 
somministrazione dei vaccini nelle farmacie 
aderenti, il cui testo contiene perciò la disciplina 
generale che gradualmente – come nel caso dei 
tamponi – stanno dettagliando i singoli accordi 
regionali.
Il farmacista, come detto, deve essere “for-
mato” sulla base dei programmi e moduli 

Quanto alle modalità organizzative di esecuzio-
ne di tamponi e test sierologici, lo stesso comma 
419 della Legge di Bilancio 2021 rimanda 
agli accordi regionali con le associazioni di 
categoria, che sono più o meno tutti dello stesso 
tenore e che analizzeremo tra breve.
è Vaccini
La somministrazione dei vaccini anti Covid-19 in 
farmacia è ad oggi disciplinata dall’art. 20, lett. 
h), del Decreto Sostegni, il quale ha sostituito 
la previgente normativa di cui al comma 471 
della Legge di Bilancio 2021, che prevedeva 
infatti la possibilità di somministrare i vaccini 
nelle farmacie “aperte al pubblico sotto la 
supervisione di medici assistiti, se necessario, 
da infermieri o da personale sanitario oppor-
tunamente formato […]”.
La citata disposizione del Decreto 
Sostegni ha invece incluso anche il 
farmacista tra i “vaccinatori”, consentendo 
“in via sperimentale, per l'anno 2021, la 
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specifici organizzati dall’Istituto Superiore di 
Sanità: al termine della formazione, verrà rilasciata 
da un professionista sanitario già abilitato alla 
somministrazione vaccinale [tutor professionale] 
un’attestazione che “certifica che il farmacista ha 
correttamente espletato l’esercitazione pratica”.
Il farmacista “abilitato” – o, se preferite, “for-
mato” - potrà comunque decidere di svolgere il 
servizio avvalendosi delle forme di tutoraggio 
previste in fase di formazione.

GLI ACCORDI
è Tamponi e test sierologici
In sintesi, è previsto che questi servizi possono 
essere svolti (su prenotazione) dalla singola 
farmacia aderente all’interno dell’esercizio “in 
spazio dedicato (e) separato da quelli destinati 
all’accoglienza dell’utenza e alla vendita” oppure, 
“se la farmacia è sprovvista di un ambiente 
dedicato”, sempre all’interno dell’esercizio ma 
“durante l’orario di chiusura”.
“In alternativa” alle due modalità ora indicate – e 
ferma la facoltà della farmacia di organizzare un 
servizio domiciliare – i test e tamponi potranno 
essere eseguiti “in ambiente esterno e adiacente 
alla farmacia anche su suolo pubblico (esempio 
gazebo, camper ecc) […]”.
Quanto al soggetto incaricato all’esecuzione dei 
test, quello sierologico può essere effettuato 
dal farmacista, o dal cittadino stesso sotto la 
supervisione del farmacista o di un suo incaricato. 
I tamponi antigenici rapidi, invece, possono 
essere svolti da operatori sanitari e una recente 
ordinanza del Consiglio di Stato [la n. 1634 del 
29/3/2021] ha precisato che - tra il “personale 
abilitato” alla loro esecuzione - “va ricompreso 
[anche] il farmacista”.
Naturalmente, devono in ogni caso essere 
rispettate determinate misure di sicurezza come 
l’utilizzo di dispositivi di protezione individuale da 
parte dell’operatore incaricato di eseguire i test, la 
verifica della temperatura corporea dell’utente, il 
corretto smaltimento dei rifiuti, e via dicendo.
Inoltre, gli accordi regionali - mentre prevedono 
tutti abbastanza uniformemente la possibilità 
di svolgere il servizio in strut-ture “volanti” quali 
gazebo, camper e tende - si differenziano 
talvolta con riguardo all’utilizzabilità di un locale 
esterno separato dalla farmacia “per destinazione”.
Vediamone qualche esempio.
- Puglia e Campania: ambedue i relativi accordi 
prevedono che il locale “apposito” debba essere 

“compreso nel perimetro della pianta organica 
della farmacia”, ma dispongono anche che esso sia 
collocato a una distanza “non inferiore a 200 m da 
altra farmacia esistente”;
- Lazio: qui l’accordo si limita a precisare che 
l’“ambiente” [dedicato a test e tamponi] debba 
essere “adiacente” alla farmacia, una precisazione 
tutt’altro che di secondo piano perché esclude 
la legittimità dell’utilizzo di un qualsiasi locale a 
meno che non sia collegato anche internamente 
alla farmacia;
- Lombardia: l’accordo lombardo consente di 
effettuare il servizio, oltre che nelle modalità 
di carattere generale sopra indicate, anche nel 
“dispensario” eventualmente affidato in gestione 
alla farmacia oppure in una “sede data dal 
comune”.
è Vaccini
L’accordo – e questa volta parliamo dapprima 
dell’accordo quadro cui abbiamo accennato 
all’inizio - prevede che venga privilegiata in via 
generale l’esecuzione dei vaccini in area esterna 
pertinenziale all’esercizio, ma non esclude la 
possibilità di avvalersi invece di un’area/spazio 
ricavato però pur sempre, attenzione, all’interno 
del locale farmacia, come abbiamo già rilevato per 
test e tamponi.
Deve trattarsi peraltro – come del resto è previsto 
anche per test e tamponi - di un’area “separata 
dagli spazi destinati all’accoglienza dell’utenza 
[della farmacia ovviamente] e allo svolgimento 
delle attività ordinarie”, con la possibilità inoltre – 
che diventa un obbligo quando la farmacia non 
può osservare le altre prescrizioni - di effettuare i 
vaccini in orario di chiusura dell’ esercizio.
Infine, ma non è difficile coglierne le ragioni, non è 
previsto lo svolgimento del servizio a domicilio.
Quel che comunque rende la vaccinazione più 
onerosa per la farmacia rispetto all’effettuazione 
di test e tamponi è l’articolazione obbligatoria 
del servizio in zone ben distinte tra loro, come 
previsto nell’accordo quadro e ben dettagliato, ad 
esempio, nella circolare romana, dove si illustrano 
particolarmente:
1) Zona di accettazione: la farmacia dovrà 
destinare un’area all’accoglimento del soggetto 
da vaccinare ai fini della raccolta del consenso 
informato e della verifica della sua idoneità a 
sottoporsi alla vaccinazione;
2) Zona di preparazione: si tratta di un apposito 
ambiente da dedicare alla conservazione 
[dovranno quindi essere presenti frigoriferi idonei, 
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Cod. EUP20ANNSTMF-ANPI

Irritazione o infiammazione congiuntivale 
di qualunque origine1

Secchezza oculare2 

Euphrasia officinalis 3 DH
“Congiuntiviti allergiche o infettive1”

Chamomilla vulgaris 3 DH
“Bruciore agli occhi con la 
sensazione che la loro superficie 
superiore fosse molto secca e ruvida3”

Eccipienti: 
Sodio cloruro, 
acqua depurata

D. Lgs. 219/2006 art. 85: “Medicinale omeopatico senza indicazioni terapeutiche approvate”.
D. Lgs. 219/2006 art. 120 1 bis: “Trattasi di indicazioni per cui non vi è, allo stato, evidenza scientificamente provata dell’efficacia del medicinale omeopatico”.

AIC 046539021    Euphralia® 10 contenitori monodose 
AIC 046539019    Euphralia® 30 contenitori monodose

Prezzo indicativo
Euphralia® 10 contenitori monodose   €  10,90 
Euphralia® 30 contenitori monodose   €  21,50

Medicinale omeopatico di Classe C senza obbligo di prescrizione medica (SOP). Medicinale non a carico del SSN.

Euphralia® collirio, soluzione grazie alle diluizioni delle 
sostanze attive, non presenta generalmente tossicità 
chimica, controindicazioni, interazioni farmacologiche 
ed effetti indesiderati direttamente legati alle quantità 
assorbite4-7.
Il trattamento con Euphralia® non ha un’azione irritante 
sull’occhio8,9 e può essere utilizzato anche dai portatori di 
lenti a contatto con lenti a contatto indossate8.
Instillare 1-2 gocce in ciascun occhio, 2-6 volte al giorno.
Utilizzare un nuovo contenitore monodose ad ogni 
somministrazione.
Euphralia® grazie alle diluizioni delle sostanze contenute, 
permette generalmente l’uso concomitante di altre 
terapie farmacologiche, laddove necessario4,5,10.

Euphralia® è in confezioni da 10 e 30 contenitori 
monodose. 
Il confezionamento primario dei contenitori monodose 
è costituito da polietilene a bassa densità senza 
additivi per recipienti destinati alle preparazioni per 
somministrazione parenterale e alle preparazioni 
oftalmiche ed il suo contenuto è di 0,4 ml.
Euphralia®   non richiede alcuna speciale condizione di 
conservazione.
Il contenitore monodose non contiene conservanti: 
il prodotto va utilizzato subito dopo l’apertura del 
contenitore che andrà eliminato anche se solo 
parzialmente utilizzato.
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come è stato sottolineato ormai da tempo] e alla 
preparazione della dose vaccinale;
3) Zona di somministrazione: in un altro 
ambiente il farmacista abilitato dovrà poi 
provvedere all’inoculazione del vaccino;
4) Zona di monitoraggio: infine, il paziente 
dovrà restare in osservazione per almeno 15 
minuti in un’area dedicata, in modo da monitorare 
eventuali reazioni avverse e poter così permettere 
il pronto intervento dell’addetto al primo soccorso 
opportunamente formato [che d’altronde, quando 
ha unità lavorative dipendenti, la farmacia deve 
sempre nominare] e degli operatori del 118.
Tutti tali spazi dovranno sempre garantire 
privacy, sicurezza e areazione ed essere 
inoltre ben distinti sia dagli ambienti in cui 
contemporaneamente la farmacia svolga 
l’eventuale servizio di test/tamponi e sia, come 
rilevato più volte, dall’area destinata all’utenza 
ordinaria della farmacia: i due servizi, vaccinazione 
e test/tamponi, potranno quindi essere effettuati 
anche negli stessi ambienti ma solo in orari/giorni 
differenti e naturalmente, volta a volta, dopo 
un’adeguata sanificazione.
La separazione delle quattro aree che 
abbiamo appena descritto si giustifica con la 
scomposizione virtuale della vaccinazione in sei 
fasi, che sono le seguenti:
• Fase 1: il farmacista riceve le prenotazioni dei 
soggetti da vaccinare e verifica i dati anagrafici e i 
criteri di “elezione alla seduta vaccinale”.
Successivamente, in base al numero dei soggetti 
da vaccinare, verifica il numero di flaconi necessari 
all’espletamento dell’attività.
• Fase 2: il farmacista verifica la congruità 
del vaccino di cui dispone rispetto a quello 
richiesto dal cliente/paziente, verifica la 
continuità della catena del freddo e provvede alla 
corretta conservazione in attesa dell’allestimento; 
inoltre, egli è responsabile della sanificazione 
dei locali oltre che di tutti i materiali rispetto alle 
scadenze e funzionalità.
• Fase 3: il soggetto che deve sottoporsi 
al vaccino viene accolto dal farmacista che 
provvede ad acquisire il consenso informato, 
fornendo tutte le informazioni necessarie.
• Fase 4: il farmacista allestisce il vaccino e 
verifica l’idoneità del soggetto in base alle 
risultanze del consenso informato.
• Fase 5: il farmacista appositamente formato 
provvede all’inoculazione vaccinale.

• Fase 6: il personale amministrativo [sotto 
la supervisione del farmacista], o il farmacista 
stesso, inserisce nel sistema informatico i dati 
relativi alla vaccinazione del soggetto e fornisce 
l’attestazione di avvenuta vaccinazione.
Quanto ai vari accordi regionali in tema di 
vaccinazioni (che per il momento sono ovviamente 
di numero inferiore agli accordi su test e tamponi), 
i contenuti sono anche qui abbastanza vicini tra 
loro, salve alcune indicazioni:
- Liguria: il punto di vaccinazione deve essere 
collocato “nelle vicinanze” della farmacia 
[diciamo, non più di 50/100 metri di distanza] e 
la remunerazione prevista è di Euro 32 + iva per 
l’esecuzione di 6 vaccini all’ora;
- Lazio: il locale che si può adibire al servizio 
[N.B. – In questa regione quale erogatrice del 
vaccino per tutte le farmacie laziali, utilizzando 
come strumento informatico il portale web DPC-
Lazio già utilizzato dalle farmacie di comunità, è 
stata individuata l’Azienda Sanitaria ASL RM1, con 
tutto il carico di responsabilità che evidentemente 
ne derivano] deve essere ubicato all’interno 
della sede farmaceutica di riferimento e però 
a “non meno di 200 metri dalla soglia” della 
farmacia più vicina; la remunerazione è di Euro 6 
a vaccino + Euro 6 quale compenso per la singola 
inoculazione vaccinale; infine, il numero dei vaccini 
effettuati nel corso del mese viene riportato nella 
DCR, ed esattamente nella sezione dedicata alla 
remunerazione della DPC [un meccanismo al 
quale, se funzionerà, bisogna guardare con favore].
In conclusione, riportando testualmente un 
passaggio importante della relazione illustrativa 
all’art. 20 del Decreto Sostegni, stiamo parlando 
di “un nuovo modello di farmacia che, oltre 
al farmaco, assicura ai cittadini una serie di 
prestazioni aggiuntive. Infatti, la farmacia anche 
durante l’emergenza Covid-19 ha svolto una 
importante assistenza, sia pure per l’esecuzione 
di test mirati a rilevare la presenza di anticorpi 
IgG e IgM e di tamponi antigenici rapidi per 
la rilevazione di antigene SARS-CoV-2 che per 
la somministrazione di vaccini […]. Quindi, 
la farmacia può diventare il luogo dove la 
popolazione può trovare una prima risposta 
alle proprie domande di salute, un’azienda 
erogatrice di servizi da mettere a disposizione 
del pubblico”.
La strada, lunga e faticosa finché si vuole, sembra 
proprio questa.
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